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INCIDENTE aeromobile Cessna 305C, marche I-EIAZ

Tipo dell’aeromobile e marche Cessna 305C, marche I-EIAZ.

Data e ora 30 luglio 2007, ore 17.59 UTC (19.59 ora locale).

Località dell’evento Aeroporto di Rieti.

Descrizione dell’evento Sull’aeroporto di Rieti dal 24 luglio al 10 agosto 2007 era in

corso il quinto campionato mondiale di volo a vela.

Il giorno 30 luglio 2007 le attività di volo giornaliere del cam-

pionato erano terminate alle 17.00 UTC. La direzione di gara

aveva già comunicato via radio a Rieti AFIS il termine di tutte le

operazioni di gara e di volo.

Alle 17.45 UTC circa, l’aeromobile Cessna 305C marche I-

EIAZ, con a bordo il pilota ed un passeggero (anche quest’ulti-

mo pilota e operante come istruttore di volo a vela presso l’Aero

Club avente sede sull’aeroporto in questione), si predisponeva

per effettuare un volo turistico locale. 

Alle 17.48 UTC, il pilota effettuava una prova radio sulla fre-

quenza AFIS 123.050 MHz, con esito positivo.

Successivamente, il pilota informava l’AFIS che si allineava per

effettuare il decollo per pista 34L; l’operatore AFIS, dopo aver

ricevuto tale comunicazione, richiedeva via radio la notifica del

volo, senza ricevere, però, alcuna risposta da parte dell’I-EIAZ. 

Seguiva comunque una comunicazione radio dell’I-EIAZ con la

quale si informava l’AFIS dell’inizio della corsa di decollo. 

Dopo il decollo, avvenuto intorno alle 17.50 UTC sulla pista

34L, l’aeromobile, effettuate alcune manovre nelle vicinanze

dell’aeroporto stesso, si portava all’atterraggio per pista 16R. 

Dopo l’atterraggio, avvenuto regolarmente, il pilota rullava fino

a fondo pista, effettuava un back-track e decollava di nuovo per

pista 34L. Dopo aver effettuato un circuito di traffico si ripresen-
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tava all’atterraggio per la stessa pista 34L. 

Alle 17.58 UTC è registrata la comunicazione radio: «AZ, in

finale 34.».

Al contatto con la pista l’aeromobile imbardava sulla sinistra e si

fermava a circa 500 metri dall’inizio pista.

In merito, il pilota ha dichiarato che «all’atterraggio l’aereo, per

un mio errato controllo, ha iniziato una lunga imbardata a sini-

stra, che non sono riuscito a controllare nella parte finale per il

cedimento della gamba destra del carrello.».

Il tentativo di correggere l’imbardata intervenendo sulla pedalie-

ra e sul freno è risultato inefficace, in quanto la ruota del carrello

destro si separava dalla gamba di supporto e l’aeromobile si fer-

mava con la prua a 90 gradi a sinistra rispetto all’allineamento

della pista. Dopo aver escluso l’alimentazione elettrica, il pilota

ed il passeggero abbandonavano autonomamente l’aeromobile.

L’operatore AFIS azionava immediatamente il pulsante che

segnala la condizione di emergenza sulla pista in aeroporto. Egli

ha dichiarato che, vedendo i mezzi antincendio in posizione, cre-

deva che gli stessi fossero ancora operativi; constatando però che

dopo l’attivazione dell’allarme nessuno interveniva, allertava

telefonicamente il 113 ed il 118. La telefonata è stata registrata

alle 18.00 UTC.

Nella relazione redatta dal Comando provinciale dei Vigili del

fuoco è riportato che il loro mezzo è arrivato sul luogo dell’inci-

dente alle 18.07 UTC.

Dopo aver constatato che i due occupanti dell’aeromobile erano

illesi e che l’impianto elettrico era stato disattivato, veniva effet-

tuato il travaso del carburante contenuto nei serbatoi, in quanto

parte dello stesso, a seguito dell’impatto, fuoriusciva dai serba-

toi medesimi. La quantità di carburante contenuta nei serbatoi

era di circa 100 litri.

Successivamente, il velivolo veniva rimosso dalla pista e collo-

cato in un hangar dell’aeroporto di Rieti. 
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Esercente dell’aeromobile Aero Club Volovelistico Ferrarese.

Natura del volo Turismo.

Persone a bordo Due (pilota e passeggero).

Danni a persone e cose La ruota del carrello principale destro si è separata dalla gamba

del carrello (Allegato “C”, foto n. 2).

Conseguentemente, l’elica ha toccato il suolo e si è deformata

(Allegato “C”, foto n. 3). La cappottatura motore ha riportato

delle deformazioni a soffietto. La parte terminale della semiala

destra ha riportato danni visibili con l’alettone destro in parte

divelto e piegato (Allegato “C”, foto n. 4).

Il pilota ed il passeggero non hanno riportato lesioni. Non sono

stati riportati danni a terzi.

Informazioni relative

al personale di volo Pilota: maschio, 51 anni, nazionalità italiana, titolare di licenza

di pilota privato in corso di validità. Abilitazioni SEP LAND e

MTG in corso di validità. Visita medica di prima classe in corso

di validità.

Al momento dell’incidente il pilota aveva la seguente esperienza

di volo:

Ore di volo totali: 600.

Ore di volo sul tipo: 80.

Ore di volo ultimi 90 gg.: 5h 45’.

Informazioni relative

all’aeromobile ed al propulsore Il Cessna 305C marche I-EIAZ, costruito dalla Cessna Aircraft

Corporation, è un velivolo biposto in tandem, monomotore ad

ala alta, dotato di carrello fisso biciclo.

Numero di costruzione 022, immatricolato il 15 settembre 1997,

al momento dell’incidente aveva totalizzato 3.211,55 ore di volo

totali.
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Dall’ultima revisione della cellula aveva totalizzato 875 ore di

volo e dall’ultima ispezione delle 100 ore, effettuata il 19 luglio

2007, 29 ore. La massa massima al decollo è di 1.089 kg.

Il motore, costruito dalla Teledyne Continental Motors, è un O-

470-11, numero T-100047.

Il motore è stato installato il 5.6.2006 ed aveva totalizzato 83,29

ore di funzionamento. 

L’elica è di tipo 1A-200-FM9047.

Informazioni sull’aeroporto L’aeroporto di Rieti, ubicato a 1278 piedi di altitudine, dispone

di due piste principali parallele in erba: la 16R/34L lunga 809

metri e larga 50; la 16L/34R lunga 809 metri e larga 40. 

Sull’aeroporto viene fornito il servizio AFIS da parte dell’ENAV

SpA.

Nell’AIP Italia, AD 2 LIQN, è specificato che l’aeroporto è limi-

tato all’attività dell’Aero Club Rieti e dell’Aero Club Centrale di

Volo a Vela. L’attività di altro traffico civile è consentita previa

autorizzazione della competente Direzione aeroportuale (Roma

Ciampino).

Il NOTAM n. 473/2007, emesso il 4 luglio 2007, specificava che

durante il campionato mondiale di volo a vela l’aeroporto era

chiuso al traffico non partecipante alle gare, con eccezione per i

voli di Stato, di emergenza, militari, della protezione civile e per

quelli autorizzati da ENAC Direzione aeroportuale Roma

Ciampino, come da ordinanza n. 13/2007.

Informazioni meteorologiche Le condizioni meteorologiche sull’aeroporto, alle 17.50 UTC del

giorno 30 luglio 2007, erano le seguenti: 20009KT CAVOK

26/18 Q 1007 RMK FEW070 FEW MON E CLD CIME (vento

proveniente da 200 gradi, intensità 9 nodi; visibilità, nubi e

tempo presente migliori dei valori o delle condizioni prescritte;

regolazione altimetrica per leggere al suolo l’altitudine dell’ae-

roporto: 1007 hPa. Nota: copertura di nubi da 1/8 a 2/8 a 7000

piedi e al di sopra delle montagne a Est, nubi sulle cime).
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Altre informazioni Durante l’attività di volo giornaliera del campionato mondiale

l’assistenza antincendio era assicurata dai mezzi

dell’Aeronautica militare. Alla chiusura delle attività l’aeroporto

rimaneva sprovvisto di assistenza antincendio. La chiusura delle

attività veniva decisa e comunicata dal direttore di gara all’AFIS.

Il giorno dell’evento il direttore di gara ha dichiarato di aver

comunicato all’AFIS la chiusura delle attività, ma non esiste

alcun documento o registrazione dell’orario in cui sia avvenuta

tale comunicazione. 

Analisi Il pilota aveva effettuato l’ultimo volo sullo stesso aeromobile il

2 giugno 2007 della durata di 30 minuti e molto probabilmente

risentiva di un adeguato specifico allenamento. 

Il volo è stato effettuato senza una specifica autorizzazione e

senza la prevista assistenza del servizio antincendio. Il pilota, al

riguardo, ha dichiarato quanto segue: «Avevo conoscenza della

avvenuta richiesta di una autorizzazione alla Direzione

Aeroportuale di Roma Ciampino ad effettuare voli al di fuori

della competizione e pensavo fosse sufficiente ai fini dell’ordi-

nanza. […] avendo visto il veicolo del servizio antincendio par-

cheggiato tra i due hangar, ho pensato che il servizio fosse anco-

ra attivo.».

Per quanto concerne i contatti radio con l’AFIS, lo stesso pilota

ha dichiarato quanto segue: «Non riuscendo a stabilire alcun con-

tatto radio con il Servizio Informazioni ho pensato che lo stesso

non fosse più operante, e ho quindi continuato ad effettuare mes-

saggi all’aria.». In merito, è stato effettuato un successivo con-

trollo sull’apparato radio, da cui è risultato che lo stesso funzio-

nava perfettamente, per cui è molto probabile che il volume del-

l’apparato in questione o quello della cuffia fosse al minimo.

La mancanza di comunicazione radio con il servizio AFIS ha

impedito al pilota di conoscere le condizioni del vento in atter-

raggio. Le informazioni relative riportate nel METAR riportava-

no un’intensità di 9 nodi, proveniente da 200°. Durante l’atter-
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raggio per la pista 34L le componenti del vento erano pertanto le

seguenti: circa 6,9 nodi in coda e circa 5,8 nodi come componen-

te laterale. 

Analizzando i danni riportati dall’aeromobile appare evidente

che il contatto è avvenuto principalmente sul carrello principale

destro, con una sollecitazione laterale che ha causato la rottura

dei perni di fermo della ruota stessa (Allegato “C”, foto n. 5).

Causa identificata o probabile L’incidente è stato causato dall’errata esecuzione della manovra

di atterraggio da parte del pilota, che ha determinato, in presen-

za di una seppur minima componente di vento laterale, un’im-

bardata a sinistra, con conseguente rottura e separazione della

ruota del carrello principale destro. 

Raccomandazioni di sicurezza Alla luce di quanto evidenziato, non si ritiene necessario emette-

re alcuna specifica raccomandazione di sicurezza. 

ALLEGATO A: ordinanza ENAC 13/2007.

ALLEGATO B: NOTAM  473/2007.

ALLEGATO C: documentazione fotografica.
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Allegato A
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Allegato A
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Allegato A
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Allegato A
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Allegato A
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Allegato B
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Allegato C

Cessna 305C, marche I-EIAZ.

Foto 1

Ruota destra separata.

Foto 2
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Allegato C

Elica deformata.

Foto 3
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Allegato C

Semiala destra danneggiata.

Foto 4

Perni dell’attacco della ruota piegati.

Foto 5




